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Avvistato anche a Marsiglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI — Un missile im- 
‘pazzito? Per il ministero del- 
la Difesa francese, che ieri ha 
diffuso un comunicato uffi- 
ciale su quanto è accaduto 
‘martedì sera, non ci sarebbe- 
ro motivi di allarme, Tanto- 
meno di scandalo. 
E’ vero, quella scia di luce e 
quel bagliore persistente che 
hanno scatenato tante ipote- 
si e tante preoccupazioni so- 
no state lasciate nel cielo da 
‘un missile lanciato a grande 
quota dal poligono di Biscar- 
rosse, a Sud di Bordeaux, 
sulla costa atlantica. Ma si è 
trattato di una esercitazione 
senza pericoli, che si è svolta 
secondo i programmi previ- 
| sti. E che soltanto un gioco 
singolare di rifrazioni atmo- 
sferiche ha trasformato in 
una specie di fenomeno da 
Tantascienza. 
‘Anzi, il lancio del missile è 
definito «un grande successo 
| della tecnologia applicata 
| allaforza di dissuasione ato- 
| mica». 
| A giudicare dal ritardo con 
quale il ministero della Di- 
_ fesa si è deciso a diramare — 


| ghe, l'impressione è, semmai, 

‘he il «grande fuoco» visto in 

arte dell'Italia del Nord e in 

| quasi tutta la Francia del 

Sud abbia costretto le auto- 

rità militari ad annunciare un 

| test che doveva rimanere se- 
greto. 


I motivo? Quello lanciato 
dal poligono di Biscarrosse è 
il gioiello dei missili balistici 
francesi: un «SSBS-S3» capa- 
ce di colpire a tremilacinque- 
cento chilometri di distanza 
un obiettivo con una testata 
nucleare da 1,2 megatoni 
(cinquanta volte quella di Hi- 
roshima). 

Un missile del tipo di quelli 
che sono sempre pronti a 
partire dal plateau d'Albion, 
il cuore operativo della «force 
de frappe» nucleare francese. 
Nei diciotto silos sotterranei 
della base di Albion ci sono 
altrettanti «S-3»: dei razzi a 
tre stadi realizzati quasi dieci 
‘anni fa (hanno preso il posto 
degli «S-2» nati nel 1971) e 
che l'Armée de l’Air sta mo- 
dificando. 

Se i test delle cariche nu- 
cleari vengono effettuati nel- 
l'atollo di Mururoa, uno del 
Territori d'Oltremare france- 
sinell’Oceano Pacifico, quelli 
deinuovi vettori sono affidati 
al «Centre d'essais des Lan- 
des» che è il più importante 
poligono di tiro sperimentale 
per gli armamenti missilisti- 
ci 
E' nel grande rettangolo di 
sabbia compreso tra l'Ocea- 
no Atlantico e il lago di Bi- 
scarrosse, nella regione delle 
Landes, a metà strada tra 
Bordeaux ela frontiera conla 
Spagna, che vengono prova- 
te le novità dell’arsenale tat- 
tico e strategico francese. Ed 
è da qui che, martedì pome- 
riggio, è stato lanciato il miš- 


di 


sile. 
«Alla presenza di membri 
della commissione Difesa 
dell'Assemblea Nazionale», 
precisa il comunicato. E, so- 
prattutto, secondo i piani 
previsti: «Il missile ha segui- 
to una traiettoria perfetta ad 
alta quota e sempre al di so- 
pra dell’Oceano Atlantico». 
Come dire che le visioni del 
«grande fuoco» su Marsiglia o 
verso il territorio italiano so- 
no state un effetto ottico e 
che nessuno ha corso perico- 
li. 

Il poligono di tiro di Biscar- 
rosse, in realtà, è zona inter- 
detta al sorvolo civile e il mis- 
sile, secondo le informazioni 
fornite, ha raggiunto in pochi 
secondi una quota di gran 
lunga superiore a quella che 
gli aerei possono toccare. 

Proprio questa estrema al- 
tezza, combinata a CONdizio- 
ni atmosferiche particolari, 
avrebbe provocato l’effetto 
luminoso, molto probabil- 
mente al momento della se- 
parazione dei diversi «stadi» 
del missile. 

Ma il comunicato del mini- 
stero della Difesa francese 
non si lancia in ipotesi di que- 
sto genere. 

Non spiega perché il «gran- 
de fuoco» è stato visto a Mar- 
siglia (settecento chilometri 
a Sud-Est di Biscarrosse) o 
in Italia e non, per esempio, 
nella vicina Bordeaux. Segre- 
to militare? Una parte del 
mistero resta. 

Enrico Singer 


La Difesa 


DALLA REDAZIONE ROMANA — 

ROMA — Per il ministero della Difesa, 
l’altra notte nel cielo del Nord-Ovest 
d'Italia non è accaduto nulla. Nulla, al- 
meno, che possa riguardarlo. «Non ab- 
biamo: ricevuto segnalazioni, se non 
quelle di gente allarmata. Nessuna co- 
municazione, se non quelle piovuteci 
l'altra sera da cittadini che telefonava- 
no allarmati, soprattutto dal Piemonte. 
Nessun rapporto». 

Del fenomeno che l'altra notte ha 
messo in ansia migliaia di persone, dun- 
que, non vi occupate? 

“Sarebbe più esatto dire che non lo 


ne», 
La risposta potrà apparire secca, ma 
riflette l'atteggiamento con cui, a Ro- 
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Ovest Pacifico. 


anto in Diretta © Calcio 1: conalic 


prendiamo neppure in considerazio- | 
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grande fuoco» comparso sul Nord-Italia 
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Verona 


Bologna 


Corn 


ntatti fra lo Stato Mag- 
ronautica avevano ottenuto 


ema di difesa radar —questa la 
| Spiegazione — può intercettare oggetti 
| che violino il nostro spazio aereo, non 
riverberi o masse d’aria 

«Insomma, ufficialmente 

n ti romani è come se l’altra 
otte, fta Piemonte e Francia, non ci sia 
tato akun incidente degno di nota. 

a l'allarme che, per un 

molto simile, si era verificato 


alla fine di febbraio sul Nord della Pu- 
glia. Anche in quel caso molti avevano 
notato un improvviso chiarore, che si 
era poi dissolto nel giro di venti minuti. 
Spiegazione dei meteorologi: forse 
Uun'aurora boreale, anche se del tutto in- 
spiegabile. 

Ma se, in ipotesi, dalla Francia si fosse 
mossa verso le Alpi una gigantesca nu- 
be tossica? Anche alla Protezione civile 
allargano le braccia. Se due anni fa I'«ef- 
fetto Cernobil» aveva messo in moto 
tutte le possibili misure di prevenzione, 
nelle ultime ventiquattr'ore non c'è sta- 
to «input» che abbia dato origine al 
benché minimo stato d'allerta. Come 
dire che, in caso di reale pericolo, ci si 
può attendere protezione solo se la se- 
gnalazione arriva dall'estero. 


Può portare un'atomica 


ĽS3 è un missile a medio raggio 


E’ un SSBS-S3, questa la 
denominazione completa 
secondo il Jane’s, il missile 
che ha provocato martedì 
sera tanta preoccupata cu- 
riosità nel Nord dell’Italia 
e nel Sud della Francia: 
probabilmente i gas di sca- 
rico, grazie alle condizioni 
atmosferiche eccezionali, 
sono rimasti visibili a lun- 
go nell'atmosfera, creando 
l’effetto da aurora boreale. 

Sitratta di un missile ba- 
listico strategico terra-ter- 
ra a medio raggio, a due 
stadi, con motori a propel- 
lente solido, in grado di 
trasportare una testata 
nucleare. Viene tenuto in 
silos sotterranei, protetti 
‘con particolari mimetizza- 
zioni, dai quali è possibile il 
lancio. Accanto sorgono le 
casematte con tutti i servi- 
zi di supporto. L’altra sera 
è stato lanciato dalla base 
di Biscarrosse, sulla costa 
atlantica, a 72 km da Bor- 
deaux. 

L’S-3 è uno sviluppo ini- 
ziato nel 1973 dell'originale 
S-2 che fu la base, all'inizio 
degli Anni 70, della «force 
de frappe» francese. Lungo 
13,8 metri e con un diame- 
tro di 1,50, il missile ha un 
peso di 25.800 kg ed una 
portata di 3 mila km. La te- 
stata nucleare ha la poten- 
za di 1,2 megatoni. La pro- 


pulsione è duplice: il primo 
stadio ha un motore Sep 
902 con 4 eiettori per il 
controllo del volo, il secon- 
do ha un Sep Rita I conte- 
nente 6 tonnellate di pro- 
pellente solido. Il missile è 
stato costruito tra il 1974 e 
il 1980 dall’Aérospatiale at- 
traverso cinque diversi 
contratti per un totale di 
456 milioni di dollari, circa 
600 miliardi di lire italiane. 
Il primo gruppo di nove 
missili S-3 venne installato 
sul Plateau d'Albion e 
inaugurato ufficialmente 
nel maggio dell’80: la bal 
teria missilistica è opera 
va dalla fine del 1982. Se- 
condo. notizie ufficiali, il 
«tempo di reazione», cioè il 
periodo fra l'allarme e il 
lancio, è di tre minuti e 
mezzo. Recentemente le 
autorità francesi hanno 
espresso l'intenzione di 
‘modificare le basi di lancio 
da fisse a mobili per dimi- 
nuime la vulnerabilità. 
L’S-3 è molto avanzato 
come tecnologia bellica, 
Ha già una testata nuclea- 
re costruita per resistere 
all'esplosione atomica in 


alta quota di un missile an- | 


tibalistico ABM, l'unica 
‘contromisura ad esso de- 
stinata, e validi sistemi 
elettronici antidisturbo: —— 

Gianni Bisio” 


LA TESTIMONIANZA DI UNA SIGNORA Mi 


«Ho visto un disco vole 
ma era ‘soltanto’ un 


La donna ha assistito al fenomeno l’altra sera mentre camminava 
in compagnia delle figlie in via Ripamonti. Prima di scomparire, ha 
detto, è diventato una stella luccicante. Decine di lettori hanno 
telefonato al nostro centralino confermando l'avvistamento 


m 


di Michele Focarete 


«E° stata una cosa da 
toglierti il fiato. Ho avuto 
un attimo di terrore, poi 
stupore misto a curios 
E infine ho sentito il biso- 
gno di dirlo a qualcuno, 
difarlo sapere». 

E’ cominciato così il 
racconto di Anna Frago- 
meni, 36 anni, nata a Pla- 
canica, vicino a Riace, 
‘Reggio Calabria, sposata 
e mamma di due ragazze: 
Grete, 13 anni, e Gisella 
di 12. 

Mentre stava rincasan- 
do, lungo via Ripamonti, 
ha visto un Ufo. Erano le 
19,30 di ieri sera. E in 
quel momento non sape- 
va di essere una delle 
tante persone ad avere 
‘avvistato un missile. In- 
fatti al nostro centralino 
sono giunte decine di te- 
lefonate di persone che 
‘avevano assistito al feno- 
meno. A quanto risulte- 
rebbe da alcune dichiara- 
zioni provenienti dalla 
Francia, tuttavia,si trat- 
ta di un missile speri- 
mentale luminoso, tipo 
Ariane, lanciato in Fran- 
cia - secondo alcune som- 
marie informazioni date 
dalla Gendarmerie alle 
autorità italiane. Un raz- 
zo luminoso e non ci sa- 
rebbe nessun pericolo. In 
un primo momento, era 
stata avanzata l'ipotesi 
che si fosse trattato di 
un’aurora boerale. 


Ma proseguiamo con il 
suggestivo racconto del- 
la milanese testimone 
oculare.«Lo so che può 
sembrare strano, ma non 
mi prenda per matta. Con 
mec’erano le miefigliee il 
signor Michele Falduto, 

| un conoscente, con i suoi 
due figli. Tutti abbiamo 
visto la stessa cosa». Tira 


laaa e 


iei 


un lungo sospiro, fa men- 
te locale e d'un fiato rivi- 
ve la scena. «Erano le 
19.30, si tornava dalla pa- 
lestra dove le mie bambi- 
ne fanno judo. Ad un trat- 
to, mentre percorrevamo 
la stradina di fianco a ca- 
sa nostra, in cielo è ap- 
parso una specie di missi- 
le, con una lunga scia. Ve- 
niva verso noi ed era ad 
un'altezza di circa 200 
metri. Ci siamo guardati 
tutti e ci siamo detti se ve- 
devamo la stessa cosa. 
Poi, il missile si è trasfor- 
mato in una grande nuvo- 
la nera, come quando 
scoppia qualcosa, ma sen- 
za botto. Ci siamo blocca- 
ti, eravamo quasi para- 
lizzati, non potevamo di- 
stogliere lo sguardo da 
quell'oggetto. Poi, è dive- 
nuto una stella luccican- 
te, bella da vedere e, infi- 
ne ha preso le sembianze 
di un disco volante, un 
Ufo di circa mezzo metro 
di diametro. E’ rimasto 
per qualche secondo im- 
mobile, si è messo di lato e 
a qualche metro di distan- 
za è apparso un cerchio 
grande come una stanza, 
di color giallo. Il tutto è 
durato un paio di minuti. 
Poi, si è dissolto infumo». 

Anna Fragomeni ha 
terminato il racconto. Si 
sente più sollevata, è con- 
tenta di avercene parla- 
to. Intorno a lei le due fi- 
glie, il fratello Damiano 
conla fidanzata, Monica. 

Abitano in fondo via 
Ripamonti, al 286/10, su- 
bito dopo il grande distri- 
butore «Esso» e «Roton- 
di» auto. 

Ma èla prima vola che 
vede un oggctto volante 
misterioso? «Da quando 
sono a Milano, cioè da 14 
anni. Prima mi era suc- 
cesso di avere una visione 
strana. Avevo 8 anni ed 


ero molto triste per la 
morte di un bimbo di 7 
mesi. Seguii, insieme ad 
un’altra bambina della 
mia età, quella piccola 
bara fino al cimitero. 
Quando rincasammo, ve- 
demmo una cometa con 
una grande coda lumino- 
sa con scritto: «Buoni a 
destra». Non mi chieda il 
significato». 


Poi, ci dice anche che è 
del segno del Cancro, co- 
me tutti i componenti la 
sua famiglia. Che le piace 
parlare con la gente, è 
sensibile, generosa, ama 
i film di terrore e fanta- 
scienza, legge di tutto, 
quotidiani compresi. Le 
piacerebbe vivere nel 
verde allevando animali 
ed è sicura che l’Ufo si ri- 
farà vivo. «Certo che ri- 
tornerà e sono convinta 
che c'è del buono in quellu 
creatura. Guardi che non 
sono matta. Se non lo 
avessimo visto in sei, non 
l'avrei chiamata». — 


Questo il racconto. La 
verità sembrerebbe di- 
versa. Senza nulla toglie- 
re alla versione data dai 
francesi, che pone qual. 
che interrogativo, gli 
astronomi parlano di 
un'insolita aurora borea- 
le. Un fatto eccezionale 
per le nostre latitudini, 
resa probabile dall’attivi- 
tà del sole molto intensa 
in questo periodo, al mas- 
simo degli ultimi dieci 
anni. 

Il'misterioso bagliore, 
comunque è stato visto 
anche in Piemonte, e 
molti erano convinti di 
aver visto un Ufo. Anche 
gli esperti ufologi cho so 
stengono che il fascio di 
luce «bellissimo e spa- 
ventoso», ha seguito una 
rotta ben precisa. Tipico 
di un vero Ufo. 


A sinistra Greta Talleri, 13 a., la mamma Anna F 


Il fenomeno nota 


Centinaia di telefonate sono 
giunte ieri sera sera da ogni parte 
del Piemonte a carabinieri, polizia, 
prefettura e organi di stampa per 
segnalare una «lingua di fuoco» 
sulle montagne piemontesi, all’al- 
tezza della Valle di Susa.Il fenome- 


nieri di Tori) 
volo, hanno 
no,Gli esper 
potesi che si 
rora boreale 
colari condi; 
di scariche « 


no è stato notato poco dopo le 19,30 frazione di li 
ed è duralu alcuni ninuti. L' aero- ne che hanne 
nautica militare dello scalo di Ca- o hanno parl 
selle Torinese, l’osservatorio astro-  minosa», vel 


nomico di Pino Torinese e 1’ equi- 


so il cielo, qu 
paggio di un elicottero dei carabi- 


razzo. Poi un 


r SIVE PARS an pio vin 


ADIUNA SIGNORA MILANESE -spiega la ragazza «dopo 
F- che ti succede un fatto del 
genere pensi che potrà ac- 


cadere a qualcun'altra, E 


® 
j questo ti spinge a fare 
3 qualcosa, a cercare giusti- 
zia. Non c'è nulla di cui 


vergognarsi, e ho voluto 
dimostrarlo. Ho lanciato 
un sasso, spero che altre 
ragazze sfortunate fac- 
ciano come me. Non è giu- 
sto tacere». Ilaria ci tiene 
a chiarire che in tutta la 
vicenda non ci sono state 
strumentalizzazioni da 
parte di gruppi femmini- 


camminava 


omparire, ha sti, che peraltro sono ri- 
ettori hanno masti ai margini di que- 
istamento sta brutta storia (a parte 


un'iniziale presa di posi- 
zione che serviva più che 
altro ad attaccare la Rai). 

Il giorno più lungo è 
stato quello del processo. 
La sentenza ha acconten- 
tato entrambe le parti, 
eccetto per quella «rim: 
missione in libertà» del- 
l'imputato, che a Ilaria e 
ai suoi familiari ha la- 
sciato l'amaro in bocca: 
C'era grande tensione 
nell'aula del tribunale. 
La ragazza ha sempre te- 
nuto per mano il suo fi- 
danzato, come in un gua- 
dretto idiliaco che faceva 
tenerezza anche al Pm. 
«Sembravano i fidanzati 
di Peynet», ha commenta- 
to il magistrato. Alla fi- 
ne, un pianto liberatore è 
seguito al verdetto. 

«Mi aspettavo una sen- 
tenza più severa, che ser- 
visse da esempio - dice la 
mamma di Ilaria - e co- 
munque non potrò mai 
perdonare quell’uomo sa- 
pendo che cosa ha fatto a 
mia figlia. Quando l'ho 
visto in aula, per la pri- 
ma volta, ho fatto uno 
Sforzo sovrumano per 
contenermi. Tutto questo 
non si può capire se non lo 


A sinistra Greta Talleri, 13 a., la mamma Anna Fragomeni, 36 a. e Gisella di 12 Si prova». 
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Il fenomeno notato anche in Piemonte 


Centinaia di telefonate sono nieri di Torino, in quel momento in eun bagliore intenso che si è «spen- 
giunte ieri sera sera da ogni parte volo, hanno registrato il fenome- to» nell arco di qualche minuto. 
del Piemonte a carabinieri, polizia, no.Gli esperti hanno avanzato l'i- Successivamente si è stabilito che 
prefettura e organi di stampa per potesi che si sia trattato di un’ au- si era trattato di un missile france- 


erioso bagliore, 
segnalare una «lingua di fuoco» rora boreale (verificatasi per parti- se appena lanciato, di cui il nostro 


è stato visto 


Piemonte, € snile montagne piemontesi, alla colari condizioni meteorologiche), ministero della Difesa non era sta- 
o convinti di ‘tezza della Valle di Susa.Il fenome- di scariche elettrostatiche v diri- to informato:L' equipaggio dell’ eli- 

io un Ufo. Anche | noè stato notato poco dopo le 19,30 frazione di luce, Molte delle perso-  cottero dei carabinieri ha sostenu- 
arti ufologi che so- ed è durato alcuni minuti. L’ aero- ne che hanno telefonato ai giornali to che la scia luminosa appariva al 


nautica militare dello scalo di Ca- o hanno parlato di una «lingua lu di JÀ delle vette alpine, già nel cielo 
selle Torinese, l'osservatorio astro-  minosa», veloce, che si alzava ver- francese; dopo un percorso in linea 
nomico di Pino Torinese e l’ equi- so il cielo, quasi si trattasse di un retta, ha zigzagato per diversi mi- 
paggio di un elicottero dei carabi- razzo. Poi una specie di esplosione nuti. 


ino che il fascio di 
«bellissimo e spa- 
a seguito una 
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Fallito il primo lancio da un sommergibile, un colpo per la Marina Usa 


Shuca dall'Oceano e esplode 


il supermissile «Trident-2 


L'incidente rinfocola le critiche al Pentagono: «Non fa più ricerche per l'arma sottomarina» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WASHINGTON — AI suo 
primo lancio da un sommer- 
gibile, il missile Trident 2, 
perno del sistema atomico 
‘americano, è esploso a fior 


d’acqua dopo aver compiuto 


‘una serie di spettacolari salti 
mortali. L'incidente è avve- 
nuto l’altro ieri sera al largo 
di Cap Canaveral, in Florida, 
Alla tv si è vista una scena 
impressionante che ricorda- 
va lo scoppio del Challenger, 
tre anni fa: il missile è emerso 
dall'Oceano, i motori si sono 
‘accesi, ha percorso pochi me- 
tri, ha compiuto una, due tre 
capriole sempre più fulminee 
e disordinate, ed è esploso. 

Per gli Stati Uniti il fiasco 
del Trident 2 rappresenta 
una grave battuta d'arresto: 
il missile infatti non potrà più 
essere dato in dotazione alla 
Marina militare entro la fine 
dell’anno. Il deterreni ameri- 
cano, che fa crescente affida- 
mento sui missili sottomari- 
ni, rischia di restorne squili- 
brato. 

Il Trident 2 è il gemello del 
supermissile di terra MX: ha 
‘una gettata di oltre 10 mila 
km, porta da 10 a 12 testate 
nucleari, e il suo margine di 
errore è di 100 metri dal ber- 
saglio, una precisione incre- 
dibile per un’arma del gene- 
re. Gli Usa vogliono armare 
11 sommergibili con 24 Tri- 
dent 2 ciascuno, e vendere 


‘anche il missile all’Inghilter- 
ra. 

Il ritardo nel dispiegamen- 
to del Trident 2 potrebbe 
‘spezzare l'equilibrio strategi- 
co internazionale, perché 
TUrss ha una netta superio- 
rità nei missili di terra. Se- 
condo il capo della Commis- 
sione alle Forze Armate della 
Camera, il democratico Les 
Aspin, rischiano di risentirne 
anche i negoziati di disarmo 
di Ginevra. Il Pentagono ha 
avviato un'inchiesta per ac- 
certare le cause dell’inciden- 
te: fino a che non le avrà sco- 
perte, non farà altri test. 
L’anno scorso, il Trident 2 fu 
lanciato diciotto volte da 
rampe montate a terra: due 
volte soltanto fallì la prova, e 
i tecnici lo fecero scoppiare 
in volo, 

Il drammatico lancio del- 
l’altro ieri è stato compiuto 
dal sommergibile Tennessee, 
l'ammiraglia della flotta sot- 
tomarina americana. Il Tri- 
dent 2, lungo 14 metri e pe- 
sante 65 tonnellate, dal costo 
di 25 milioni di dollari circa 
(33 miliardi di lire), ha rag- 
giunto la superficie dell’O- 
ceano. Ma all'accensione dei 
motori del primo stadio si è 
bloccato: «E* lì che cerchia- 
mo un guasto», ha detto un 
portavoce del Pentagono. Il 
missile appartiene alla se- 
conda generazione dei Tri- 
dent: la prima è assai meno 


Li 


‘potente (ha un raggio di 6500 
km) e assai meno precisa (il 
suo margine di errore è di 
1300 metri). 

Les Aspin ha mostrato di 
‘essere preoccupato dell’inci- 
‘dente per due motivi. Col Tri- 
dent 2, i sommergibili posso- 
no” coprire un terzo degli 
oceani e avere ancora l'Urss 
alla portata. Il Tennessee e gli 
altri sottomarini che verran- 
no costruiti sono inoltre si- 
lenziosissimi, i sovietici non 
Tiescono a individuarli. Per il 
capo della Commissione alle 
Forze Armate della Camera 
ciò è molto importante: an- 
che l’Urss infatti dispone di 
sommergibili così avanzati 
che la loro presenza può pas- 
sare inosservata. Su questo 
punto Aspin ha anzi criticato 
duramente il Pentagono: 
«Non fa più ricerche — ha 
ammonito — sulle tecnologie 
antisottomarini e non sarà 
più in grado di scoprire ilne- 
mico». 

I deputato democratico 
ha pubblicato un rapporto 
che ha destato scalpore. La 
sua tesi è che parecchie na- 
zioni, tra cui l’Italia, Ja Ger- 
mania e la Svezia, hanno svi- 
luppato sommergibili a pro- 
pulsione elettrica che sfug- 
gono a qualsiasi sorveglian- 
za, mentre gli Usa non sono 
‘andati oltre nei tentativi di 
neutralizzarii. 
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E Berlino Ovest 
Una bomba 
al «Kadewe» 


BONN — Danni mate- 
riali rilevanti sono stati 
provocati da un attenta- 
to dinamitardo, martedì 
notte, contro la «Kau- 
fhaus des Westens» (Ka- 
dewe), i grandi magazzi- 
ni di Berlino Ovest con- 
siderati una delle più in- 
Vitanti vetrine del con- 
sumismo e che, per 
estensione e merce of- 
ferta, è di fatto il più 
grande d'Europa. La po- 
lizia indaga sia nella di- 
rezione del racket, sia in 
quella della pista politi- 
ca. Il procuratore della 
Repubblica federale 
Kurt Rebmann non è 
ancora intervenuto di- 
rettamente nella vicen- 
da, ma ha fatto sapere di 
seguirne costantemente 


gli sviluppi. 
L'attentato è stato 
compiuto nelreparto ac- 


cessoriì per auto al quar- 
to piano del grande ma- 
gazzino. L’ordigno im- 
piegato conteneva, se- 
condo le valutazioni del- 
la polizia, poco più di 
mezzo chilo di esplosivo. 
(Ansa) 
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Missil e S0 
Ieri sera alle 19,30 un oggetto luminoso è 
l’ha descritto una nostra lettrice: «Sembrava 


una lunga scia, poi s'è trasformato in una nuvo 
da Parigi è arrivata una spiegazione: sarebbe 1 
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oso è apparso nel cielo della metropoli ® Così 
brava che volasse a 200 metri d'altezza, aveva 
2 nuvola nera, infine in un disco volante» Ma 
ebbe un razzo sperimentale lanciato dai francesi 


Di 4 LA STAMPA 


‘Prima razzo-sonda: Poi mis- 
sile balistico in grado di tra- 
‘sportare una testata nuclea- 
re Questa l'ultima notizia, da 
Parigi. Il missile è stato lancia- 
to sull’Atlantico dalla Francia 
ein Piemonte si è visto il gran- 
de bagliore per le ottime con- 
dizioni atmosferiche. E per al- 
cune ore, l’altra sera, è stata 
paura. 

Questo il «diario di bordo» 
su come scatta l'emergenza di 
fronte all'imprevedibile e al 
misterioso. I centralini di vigili 
del fuoco, carabinieri, polizia, 
prefettura, La Stampa, sono 
rimasti intasati dalle 19,14 fi- 
no a mezzanotte. 

Le prime segnalazioni sono 
di cittadini titubanti, che te- 
mono di non essere creduti. 
Raccontano premettendo: 
«C'era mia moglie (0 un mio 
‘amico, o altre persone). Ha vi- 
sto tutto. Se vuole gliela pas- 
so». Le reazioni, nelle diverse 
‘sedi, sono sorrisi ironici; «7 $0- 
liti Ufo». Ma alla seconda, ter- 
sa Velefunzala scatta l'allarme, 
Soprattutto se all’altro capo 
del filo ci sono anche caute se- 
gnalazioni di gazzelle e volan- 
ti: «Abbiamo visto qualcosa. 
La gente parla dî missili». 

La prima chiamata al 113 è 
delle 19,14. Un autista della 
Cassa di Risparmio, sulla tan- 
genziale: «C'è una scia nel cie- 
lo. Ci siamo tutti fermati per 
vedere. Cosa suctede?». Nello 
stesso istante squilla il telefo- 
no del 112: una donna, con lo 
stesso dilemma. I carabinieri 
hanno una testimonianza im- 
portante: l'elicottero del Nu- 
cleo di Volpiano che è in volo. 
L'equipaggio vede una stri- 
scia luminosa color argento 
paglierino, e degli strani cer- 
chi. Pare una nube fosfore- 
scente. Il velivolo sale a 3500 
metri: la grande luce è oltre le 
Alpi 

Verso le 19,30, due piloti se- 


gnalano alla torre di controllo 
di Caselle lo stesso fenomeno. 
Sui radar, però, non compare 
nulla (il missile, infatti, è fuori 
portata). Sul mistero, a Casel- 
le qualcuno ci scherza: «Gli ul- 
timi piloti che hanno visto 
una cosa del genere sono al 
manicomio». 

Ma altrove, a pochi minuti 
dalla prima segnalazione, è 
scattato l'allarme. La prefet- 
tura telefona a carabinieri e 
questura, e si mette in contat- 
to conla sala operativa del mi- 
nistero dell'Interno. Filo di- 


Le segnalazioni si moltiplicavano 


retto tra112:e113: Carabinieri 
‘e polizia chiamano tuttii ra- 
dar civili e militari («tutto ne- 
gativo»), i vigili dol fuoco, la 
Gendarmeria francese, i posti 
di confine. I carabinieri e i po- 
liziotti ai valichi fanno pochi 
passi e chiedono ai colleghi 
délla Gendarmeria che cosa è 
‘accaduto. I gendarmi francesi 
telefonano alla loro centrale: 
ma nessuno sa qualcosa di 
preciso, 

Intanto, si moltiplicano le 
segnalazioni. Ai carabinieri 
telefona un uomo: «Ho visto 


la scia, poi una macchina vo- 
lante mi ha puntato una luce 
addosso. Erano gli Ufo, che 
volevano prendermi», Bfuggi- 
to all'attacco extraterrestre? 
No, era l’elicottero dei carabi- 
nieri in volo per accertamenti, 
che aveva puntato il faro sul- 
l'auto. 

Im questura telefona una 
donna in lacrime che ha «pau- 
ra degli Ufo, dei marziani che 
‘possono aggredirmi»; una ta- 
gazzina atterrita parla del di: 
sastro di Cernobil. I centrali- 
nisti: «La scia era stata vista 


Il'grande haglître in cielo ripreso dalla collina sopra San M; 


auro da un astronomo dilettante 


Lo strano bagliore e l'esperto di «oggetti non identificati» 


’Ufologo ques 
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ergea scattata di fronte all’imprevedibile 


pr] ° o 
stro illumina la sera 


‘avano essuno sapeva spiegare - Attivati i segnalatori di radioattività 


alle spalle: diviso, del 
Bianco o del Msecondo 
le chiamate. Arvatorio 
del Pino ci hoetto che 
orse era un’aboreale. 
avano segueibbiamo 
hiamato i nuffici di 
;ardonecchia timiglia: 
edevano, segui ma non 
vevano spiegi» Un 
strofilo, Robezalsamo, 
esce a scattareto; a 
le pubblichiam sa 
Intorno alle 20,è stupo- 
‘© paura. Si te’esplo- 
ne atomica. rabinieri 
ano controllareoro rete 
rilevazione diliazioni. 
itto negativo, Irto, chie- 
no aiuto al Soo aereo 
Montevenda, irovincia 
Padova, il Roc, ibre della 
tra difesa del N Italia. 
ispettore di tip dei vi- 
del fuoco: «Umentina 
chiamate alle Qualcu- 
parlava di unvlusivne 
leare, abbiamontrolla- 
on la nostra reionime- 
a (segnala radtioni: 
o impianti prso ogni 
ione “e poi distruite in 
ti strategici): mia di so- 
to. E” scaltatcil pro- 
nma predisposti Abbia- 
‘egnalato alla pifeitura, 
poi deve provrdere a 
dinare ogni eentuale 
‘vento. Abbiam anche 
ato che potess essere 
sa una casermita del- 
‘cito, conmunizini: abs 
o controllato, nila», 
joccorso Aereo i Mon- 
ida, intanto, si èmesso 
ntatto con il suo analo- 
Ìì Marsiglia. E daMarsi- 
lopo altri accertamenti, 
posta rassicurante: sì 
i di un missile spe 
le luminoso, assoluta- 
> innocuo, Sono- le 
e le centrali si placano. 
Ezio Mascarino 
Giuliana Mongelli 


Guardando lassù, con un po’ di paura 


Meno male che era un missile, anche 
se è preoccupante sapere che il rifles- 
so di un razzo militare, partito da una 
base che si chiama Biscarosse, si è 
perso sulle nostre teste, Le autorità 
francesi, addossandosi la paternità 
del fenomeno «bellissimo e spavento- 
so» accaduto l’altra sera, ci hanno tol- 
to da un bell’imbarazzo. Senza le «ras- 
sicuranti» notizie filtrate da Parigi, 
molto probabilmente il subbuglio sca- 
tenato dall’apparizione luminosa, non 
solo a Torino, ma in mezza Europa, in- 
vece di placarsi si sarebbe moltiplica- 
to in modo geometrico. 

Oggi, forse, schiere di sostenitori 
dell'aurora boreale si fronteggerebbe- 
ro con gli amici degli extraterrestri e 
magari un terzo gruppo, impermeabi- 
le al buon senso e ad ogni spiegazione 
scientifica, sarebbe convinto di essere 
stato testìmone di un qualche disastro 
nucleare. E tutto ciò, sia purin sedice- 
‘simo, è accaduto l’altra sera. Nessuno, 
infatti, è stato risparmiato dalla pau- 
ra. 


«Due palle di fuoco» 


E’ ben vero che l'eccezionale lumi- 
naria sulle Alpi aveva subito messo in 
moto tutti i nostri enti militari di dife- 
sa! Ed è anche probabile che, dopo un 
po’, la nostra Aeronautica, con i po- 
tenti mezzi della base di Montevenda 
(Padova), qualche idea di ciò che sta- 
va accadendo doveva pur averla, ma si 
è ben guardata dal propalare imme- 
diatamente la notizia, cosa che, forse, 
avrebbe contribuito ad attenuare 
preoccupazioni e angosce di molti. 

E tutti noi, che a Montevenda non 
eravamo, precipitavamo sempre più 
nel caos. I carabinieri di una piccola 
stazione del Canavese, ad esempio, 
non sapendo bene come comportarsi, 
inviavano un fonogramma al contando 
‘Gruppo segnalando, peraltro con una 
buona e fortunata precisione, «l’esplo- 


sione di un missile». È 

Un elicottero, sempre dell'Arma, ve- 
niva deviato verso la Val di Susa. Illu- 
minanti della tensione che regnava sul 
velivolo alcuni brani delle comunica- 
zioni intercorse fra il comando torine- 
se eilpilota. 

Elicottero: «Vedo due palle di fuo- 
co. 

Base: «Non usare quei termini, par- 
la solo di fenomeni luminosi”... 

Elicottero; «Vedo fenomeni luminosi 
simili a due palle di fuoco». 


Un’aurora «balneare» 


Insomma, se è difficile per un «tecni- 
co» mantenere il sangue freddo di 
fronte all’ignoto, immaginarsi i comu- 
ni mortali. Tra i molti che hanno tele- 
fonato a La Stampa, qualcuno, co- 
munque, ci ha anche provato. «Sono 
qui a Pino Torinese e, mi creda, non 
sono un visionario e non le sto raccon- 
tando frottole: mio figlio è un pilota 
aeronautico...» e via la descrizione di 
«un’esplosione forse nucleare». 

Incredibile poi, il bisogno di molti di 
sentire una spiegazione, qualunque 
essà fosse, del misterioso fenomeno. 
«Ho visto questa strana cosa. Cos'è? 
C'è pericolo?», chiedeva una donna; 
molto probabilmente anziana, che te- 
lefonava da Bra. «Si pensa che sia 
un’aurora boreale» è stata la risposta. 
«Ah, ho capito, un’'aurora “balneare”. 
Grazie». 

E non è che i giornalisti fossero da 
meno. Liquidate le prime telefonate 
allarmate con una battuta scontata 
(«Ehi, sembra che Orson Welles stia ri- 
proponendo alla radio la cronaca di 
una finta invasione di marziani»), un 
minimo di sconcerto cominciava ad 
avanzare, Sconcerto attenuato dalla 
certezza che se qualcosa di grave fosse 
veramente accaduto in qualche parte 
del mondo, vivaddio, lo si sarebbe sa- 
puto per primi. = 


Imnumerevoli,;e tutte diverse tra lo- 
ro, le descrizioni fornite dai lettori del- 
l'enorme bagliore sulle Alpi. Se da Ri- 
voli si segnalava «un cono luminoso» 
salito «verso l'alto con un puntino lu- 
minoso al centro», da Borgaro si an- 
munciava un lancio missilistico degno 
di Cape Canaveral: «Prima è salito in 
alto del cielo, poi c’è stato uno scoppio 
con un'enorme palla di fuoco». Descri- 
zioni che, viste a posteriori, possono 
‘anche essere credibili, ma è più proba- 
bile che siano state dettate dalla sug- 
Bestione perché il missile francese è 
partito da oltre 1000 chilometri da To- 
rino ed era diretto verso l'Oceano. 

La «palla luminosa», infatti, per al- 
cuni assomigliava a una «stella a cin- 
que punte», per altri a «una stella di 
Natale, di quelle che si mettono in ci- 
ma all'albero». Qualcuno, più poetico, 
ha anche pensato'di vederci «un fiore». 


Non parliamo di Ufo 


Gli unici, tra gli «esperti», a mante- 
nere la calma e a dare spiegazioni 
scientificamente plausibili del feno- 
meno luminoso erano coloro i quali il 
grande bagliore non l’avevano visto: 
«Dalla descrizione che date non può 
che essere stata un'aurora boreale, fe- 
nomeno certamente eccezionale per le 
nostre latitudini, ma. possibile. Un 
missile? Ma è impossibile! Di un Ufo, 
‘per carità, non ne parliamo nemme- 
no». «Sono un fisico nucleare — aveva 
invece detto al telefono, l’altra sera, 
un docente del Politecnico — e per un 
attimo ho pensato all'esplosione di un 
ordigno atomico. Razionalmente, 
‘però, credo che se così fosse a quest’o- 
Ta l’avremmo saputo. Una bella pau- 
ra, no?». Ieri, abbiamo ritelefonato a 
casa del professore. Ha risposto la mo- 
glie: «Sì, ho letto del missile e so come 
Ta pensa mio marito To, comunque, i 
bambini oggi li tengo in casa». 

Beppe Minello 


| direttore dell’Osservatorio astronomico di Pino spiega «quella lingua di fuoco» 


TGE EUUY TU TT 
amico, o altre persone). Ha vi- 


sto tutto. Se vuole gliela pas- 


so». Le reazioni, nelle diverse 
sedi, sono sorrisi ironici; «I so- 
liti Ufo». Ma alla seconda, ter- |' 
za telefonata scatta l'allarme. 
Soprattutto se all’altro capo 
del filo ci sono anche caute se- 
gnalazioni di gazzelle e volan- 
ti: «Abbiamo visto qualcosa! 


La gente parla di missili». 


La prima chiamata al 113 è 


delle 19,14. Un autista della 
Cassa di Risparmio, sulla tan- 
ale: «C'è una scia nel cie- 
lo. Ci siamo tutti fermati per 
vedere. Cosa succede?». Nello 
Stesso istante squilla il telefo- 
no del 112: una donna, con lo 
stesso dilemma, I carabinieri - - 
hanno una testimonianza im- | 
portante: l'elicottero 'del Nu- 
cleo di Volpiano che è in volo. 
L'equipaggio vede una stri- 
scia luminosa color argento 


lierino, e degli strani cer- 


chi. Pare una nube fosfore- 


scente. Il velivolo sale a 3500 


metri: la grande luce è oltre le | ©. 


Alpi. 


Verso le 19,30, due piloti se- 


I grande bagliore in cielo ripreso dalla collina sopra San Mauro da un astronomo dilettante 


Lo strano bagliore e l'esperto di «oggetti non identificati» 


<< 


«Spesso fra Italia e Francia si è 


assistito a fenomeni di vasta estensione senza spiegazione» 


La luce di martedì non veniva da un'astro- 
nave carica di esserini teneramente brutti. 
Ma qualche Ufo «vero» esiste? Oppure, al 
contrario, certe presunte visite extraterrestri 
sono in realtà pericolosi esperimenti di que- 
sto mondo? La risposta alla prima domanda 
@ i», alla seconda è un «sè» deciso. 

Conferma il dottor Edoardo Russo, del 
Centro italiano studi ufologici; «Gli Ufo in 
senso stretto sono pochi davvero, l'8% di tutti 
gli avvistamenti». Ufo «in senso stretto» sono 
i dischi volanti? «Nient'affatto. Sono gli og- 
getti ’non identificati”, dalle armi segrete ai 

fenomeni naturali ancora sconosciuti, fino, 
forse, a fenomeni extraterrestri». Quindi ave- 
teregistrato anche questi. «Negarti a priori è 
antiscientifico. Ma la mancanza di spiega- 
zioni non conferma l'ipotesi extralerrestre. 
Non abbiamo mai potuto dire: questo viene 
da Marte o cose simili». 

E gli Ufo presunti? Come s'è visto sono più 
del 90%. Una delusione per il Centro? Russo: 
«No, anzi. In diverse occasioni fra Italia e 
Francia sì è assistito a fenomeni di vasta 
estensione senza spiegazioni. Bene: proprio 
noi abbiamo costretto le fonti ufficiali ad am- 
mettere che si trattava di azioni militari». 

E gli esempi li ha a portata di memoria? «Il 
23 febbraio ’71 cenlinaia di persone videro 
una lunga scia luminosa, altri, invece, fram% 
menti liberi in cadutu, Fensuruno uyli Ufo. 
Era un missile francese». E poi: «Nel luglio ‘83 
in un'ampia area della Francia segnalarono 


una scia e un'esplosione in cielo: era un mis- 
sile sparato da un sommergibile». 

E martedì sera che cosa avete pensato? 
«Abbiamo raccolto le segnalazioni. Poi è ve- 
nuta prosto l'ammissione ufficiale dalla 
Francia, quella del missile a testata nucleare 
da esperimento (quindi senza la testata) par- 
tito per sbaglio e in direzione sbagliata. Co- 
munque, su questo e altri fenomeni siamo lie- 
li di ricevere testimonianze: per lelefono 
(3290279) o per lettera (casella postale 82)». 

Rimane la certezza che nel nostro cielo i fe- 
nomeni e le «presenze» ufficiali, nascoste, so- 
‘spette, mortali, ambigue, misteriose, sono 
parecchie. Un vecchio studio del Centro par- 
la di diecimila casi segnalati dal 1950 a oggi, 
un migliaio dei quali in Piemonte, una delle 
regioni da primato insieme con Toscana, 
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto. Com- 
menta Russo: «Operiamo in una terra di nes- 
suno, dove accade di tutto e non è competen- 
za di nessuno: missili, palloni aerostatici, 
rientro di satelliti artificiali». E, qualche vol- 
ta; marziani? «I marziani non sappiamo se cì 
sono. Di certo în certi casi gli Ufo diventano 
una comoda copertura». Un esempio? «Oggi 
non è più segreto comeun tempo; ma una vol- 
ta si negava l’esistenza di un ”cosmodromo” 
in Urss. C'è un caso famoso del ’77: alla gente 

che fu speltatrice dî fenomeni particolari si 
tasctò sognare i mistero der mondi scono- 
sciuti». 

Ì Marco Neirotti 
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Mi Nottata d'ansia 
anche în Francia 


Lo stesso allarme su- 
scitato in Piemonte è 
stato registrato martedì 
sera in tutta la Francia 
del Sud. I giornali di 
Marsiglia, Nizza, Greno- 
ble sono stati presi d'as- 
salto dalle telefonate dei 
lettori preoccupati per 
quella «palla di fuoco» 
visibile in cielo. Anchela 
gendarmeria ed i vigili 
del fuoco sono entrati in 
‘stato di allerta. Solo do- 
po le 22 le prime vaghe 
‘ammissioni da Parigi 
che si trattava di un lan- 
cio sperimentale senza 
pericolo alcuno. Le fonti 
parigine della Difesa 
hanno ammesso «che si 
era assistito al passag- 
gio eccezionale nel cielo 
Sud-Est della Francia 
perché d'abitudine. i 
missili sono lanciati 
verso le Azzorre». 


ninnan 


Una lettrice ci serive: 
«Sono una madre che a 
causa del rogo del Cinema 
Statuto ha dovuto piangere 
la morte del figlio e della sua 
idanzata (stavano per spo- 
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che poi di 
coordinare 
intervento 
pensato c 
esplosa un 
l’esercito, ( 
biamo con 

Tl Socco: 
tevenda, ir 
in contatti 
go» di Mar 
glia, dopo ; 
la risposti 
tratta di 
mentale lu 
mente in 
21,30, ele c 


«L'Ufologo questa volta è deluso? | Sq 


No; su'incielo'accade di tutto» 
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Scherzi 
missile lai 
sull’Atlani 
re, può illi 
te, il aire: 
torio asti 
dottor At 
de: «lo so 
unici sche 
calcolator 

L'altra s 
vaa un’'au 
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nucleare. ( 
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«Il giorn 
tor Ferrar 
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perché si è 
di fuoco « 
ventosa» 
Nord Itali: 
stione del? 
nell’atmos, 
una sorta 
Il lancio è 
Quest, risp 
dalla parti 
sole. La ”n 
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MITI 


TETIMUrE PIO TO? RU 
di chiamate alle 2Qualcu- 
no parlava di un'elosione 
nucleare, abbiamo)ntrolla- 
to con la nosira relionime- 
ica (segnala radîioni: ci 
sono. impianti préo ogni 
stazione e poi distbuite in 
punti strategici): nia di so- 
spetto. E? scaltatcil pro- 
gramma predisposi Abbia- 
no segnalato alla pifettura; 
‘he poi deve provedere a 
‘oordinare ogni eentuale 
ntervento. Abbiam anche 
ensato che potess essere 
splosa una casermtta del- 
esercito, con munizoni: ab: 
iamo controllato, mila». 

Il Soccorso Aereo ii Mon- 
venda, intanto, si èmesso 
i contatto con il suo analo- 
>» di Marsiglia. E da Marsi- 
ia, dopo altri accertamenti, 

risposta rassicurante: si 
atta di un missile speri- 
entale luminoso, assoluta- 
ente innocuo. Sono. le 

130, e le centrali si placano. 

Ezio Mascarino 
Giuliana Mongelli 


penna TTI Te al buon senso e ad ogni spiegazione 


scientifica, sarebbe convinto di essere 
stato testimone di un qualche dis: 
nucleare. E tutto ciò, sia pur in sedice- 
simo, è accaduto l’altra sera. Nessuno, 
infatti, è stato risparmiato dalla pau- 
ra 


«Due palle di fuoco» 


i 
E’ ben vero che l'eccezionale lumi- 
naria sulle Alpi aveva subito messo in 
moto tutti i nostri enti militari di dife- 
sa. Ed è anche probabile che, dopo un 
po’, la nostra Aeronautica, con i po- 
tenti mezzi della base di Montevenda 
(Padova), qualche idea di ciò che sta- 
vaaccadendo doveva pur averla, ma si 
è ben guardata dal propalare imme- 
diatamente la notizia, cosa che, forse, 
avrebbe contribuito ad attenuare 
preoccupazioni e angosce di molti. 

E tutti noi, che a Montevenda non 
eravamo, precipitavamo sempre più 
nel caos, I carabinieri di una piccola 
stazione del Canavese, ad esempio, 
non sapendo bene come comportarsi, 
inviavano un fonogramma al comando 
Gruppo segnalando, peraltro con una 
buona e fortunata precisione, «l’esplo- 


ni mortali. Tra i molti che hanno tele- 
fonato a La Stampa, qualcuno, co- 
munque, ci ha anche provato. «Sono 
qui a Pino Torinese e, mi creda, non 
‘sono un visionario enon le sto raccon- 
tando frottole: mio figlio è un pilota 
aeronautico...» e via la descrizione di 
«un'esplosione forse nucleare». 

Incredibile poi, il bisogno di molti di 
sentire una spiegazione, qualunque 
essà fosse, del misterioso fenomeno. 
«Ho visto questa strana cosa. Cos'è? 
C'è pericolo”, chiedeva una donna, 
molto probabilmente anziana, che te- 
lefonava da Bra. «Si pensa che sia 
un'aurora boreale» è stata la risposta. 
«Ah, ho capito, un’aurora balneare”. 
Grazie». 

E non è che i giornalisti fossero da 
meno, Liquidate le prime telefonate 
allarmate con una battuta scontata 
(«Ehi, sembra che Orson Welles stia ri- 
proponendo alla radio la cronaca di 
una finta invasione di marziani»), un 
minimo di sconcerto cominciava ad 
avanzare, Scuncerlo attenuato dalla 
certezza che se qualcosa di grave fosse 
veramente accaduto in qualche parte 
del mondo, vivaddio, lo si sarebbe sa- 
puto per primi 


MWO PUNEO PCITANULITAT NUTI SETTATO 
Natale, di quelle che si mettono in çi- 
ma all'albero». Qualcuno, più poetico, 
ha anche pensato di vederci «un fiore». 


Non parliamo di Ufo 


Gli unici, tra gli «esperti», a mante- 
nere la calma e a dare spiegazioni 
scientificamente plausibili del feno- 
meno luminoso erano coloro i quali il 
grande bagliore non l'avevano visto: 
«Dalla descrizione che date non può 
che essere stata un’aurora boreale, fe- 
nomeno certamente eccezionale per le 
nostre latitudini, ma possibile. Un 
missile? Ma è impossibile! Di un Ufo, 
per carità, non ne parliamo nemme- 
no». «Sono un fisico nucleare — aveva 
invece detto al telefono, l’altra sera, 
un docente del Politecnico — e per un 
‘attimo ho pensato all'esplosione di un 
ordigno atomico. Razionalmente, 
però, credo che se così fosse a quest’o- 
Ta l'avremmo saputo. Una bella pau- 
ra, no?». Teri, abbiamo ritelefonato a 
casa del professore. Ha risposto la mo- 
glie: «Sì, ho letto del missile e so come 
la pensa mio marito. lo, comunque, i 
bambini oggi li tengo in casa». 

È Beppe Minello 


Il direttore dell’Osservatorio astronomico di Pino spiega «quella lingua di fuoco» 


tramonto 


I gas di combustione del razzo sono diventati una nuvola e su questa si sono riflessi i raggi del sole - Nel 68 
fotografata «una macchia luminosa»: era l’Apollo 8 in orbita - Si pensa agli Ufo e sono palloni-sonda 


Scherzi del cielo: Come un 
issile lanciato a Bordeaux, 
n 


Tl direttore dell'Osserva- 
io astronomico di Pino, 
Jttor Attilio Ferra: 
slo sono uri teorico, gli 
mici scherzi me li può fare il 
olatore che sirompe». 
L'altra sera a Pino si pensa- 
in’aurora boreale, il no- 
apparato di Difesa, inve- 
ha temuto l'esplosione 
lare. Ognuno; secondo il 
tore in cui opera, ha dato 
| Spiegazione plausibile a 
enomeno misterioso. 

sli giorno dopo», ieri, il dot- 


Successo e 


ché siè vista quella lingua 


atmosfera, liventando 
sorta di nuvola enorme. 


lla parte dove tramonta il 
La nuvola” che dove- 
sere ad alla quota, ha 


3 


fatto da ponte” ai raggi so- 
lari». Mentre per noi era qua- 
si buio, a quell’altezza invece 
i raggi solari arrivavano an: 
cora, e si sono riflessi sulla 
«nuvola». 

L'atmosfera era molto lim- 
pida e il riverbero si è visto 
nettamente anche da noi, 
scatenando un allarme gene- 
rale. = 
Scherzi del cielo, fenomeni 
singolari che vengono regi- 
strati con una certa frequen- 
za dagli osservatori astrono- 
mici. Nel 1968, Walter Ferre- 
ri, l’uomo delle pubbliche re- 
lazioni dell’Osservatorio e 
grande appassionato di 
astronomia, ha visto e foto- 
grafato una sorta di macchia 
luminosa: era Apollo 8, in 
orbita intorno alla Terra, a 
distanza di alcune migliaia di 
chilometri e visibile ad oc- 
chio nudo. 

Nel ‘79, ha fotografato un 
oggetto strano, piuttosto 
grande, nel cielo della sera: 
era un pallone-sonda. Rac- 
conta: «Di notte, la luce di 
una candela si può vedere 
anche ad alcuni chilometri». 


Le segnalazioni di oggetti o 


luci strane, che di solito ven- 


gono interpretati come Ufo, 


‘abbondano. Anche se un po” 
‘meno di una volta. Di solito, 


hanno spiegazioni del tutto 


naturali. 


«I raggi solari possono su- 


bire delle variazioni, quando 


l'atmosfera è molto densa, 


oppure al tramonto quando 


devono attraversare un lun- 


go tratto di questo nostro gu- 


scio che è l'atmosfera». 


Il risultato è che gli oggetti 


che vediamo, soprattutto in 


lontananza, possono cam- 


biare posizione o forma. Ed 


ecco chei pianeti sembra che 


siano bassi, come lampioni. 


Ed ecco, spesso, che cosa so- 
no gli Ufo. 

Lo stesso principio origina 
i miraggi nel deserto: una fet- 
ta discielo che noi vediamo a 
terra, e a noi pare un lago. 

Scherzi del cielo più seri, e 
‘anche affascinanti, sono le 
meteoriti: qualche tempo fa 
in Siberia, un'enorme meteo- 
ite ha «arato» un'intera fore- 
sla, dissulvendosi nel nulla, 

g. mon, 


. 
Appassionati di astronomi 
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Specchio dei tempi 


Il risarcimento non ci ha fatto dimenticare: aspettiamo giustizia» - L'assessore ha subito 


] è aperto - Dopo 35 anni di guida non potrà riavere la 


A 
scrutano il cielo con i telescopi 


ni che le cornacchie arreca- 
no ai raccolti. 

«A far riflettere sulla ne- 
cessità di rimedi urgenti 
può bastare un solo dato: in 
cinque anni, dal 1984. 
1988, ìi danni allis 
Latte. 


Lasegnalazionediduepiloti unòcivileel'altromilitare, tra Ferrarae Firenze 


“E esploso un missile...” 


Nuovo ‘giallo’ neicieliitaliani 


Mapergliespertièstata un'aurora boreale 


` di CLAUDIO GERINO i 


„d 
la 
tra Ferrara e Firenze hanno lanciato l'allar. stronomico di Pino Torinese, l'Aeronautica estremamente precisa, tanto che Î', 
me. 


i E sull'inspiegabile fenomeno segnalato |; Radlitare dello scalo di Caselle € l'equipaggio al volo ha stilato un dettagliato rapporto. 


Repobblica 19- 3-59 


esattamente due anni fa, il 23 
marzo ‘87. Stava accompa- 
gnando in barella un paziente 


~- 


ne — si trova nell'anticamera 
della morte...» 


La causa è andata avanti 


Un effetto ottico, favorito da condizioni atmosferiche 
particolari sarebbe all'origine ‘degli «avvistamenti» 
fatti nei cieli del nord e centro Italia. La «palla lumi- 
nosa» vista da alcuni piloti e da molti cittadini sareb- 
be la scia di un missile francese, Le autorità d’Oltral- 
pe confermano il lancio dal Centro di Biscarosse 
nelle Landes. Il professor Tito Arecchi, dell'Istituto 
nazionale di ottica di Firenze, spiega il fenomeno: 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


maa FIRENZE. Un effetto ottico, 
se pure eccezionale, sarebbe 
all'origine degli «avvistamenti» 
fatti da numerosi piloti verso 
le 19,30 di martedì nei cieli 
del nord e centro Italia, che 
hanno provocato molto allar- 
me. Si è parlato di un missile 
non identificato, di un'insolita 
aurora boreale ed addirittura 
di Ufo. 

«immensa palla bianca» 
segnalata al centro di assi 
stenza di Abano Terme dal 
comandante di un aereo mili- 
tare in volo da Ferrara a Firen- 
zc; altro non era che la scia di 
un missile lanciato dal centro 
dell'eronautica francese di Bi- 
scarosse nelle Landes nella 
Francia sudoccidentale. 


— 
insegnava lettere in un isti 


PIERO BENASSAI 


Le autorità militari francesi, 
che in un primo momento 
non avevano segnalato l'ave- 
nimento, ieri. hanno confer- 
mato che «alle 19,15 di marte- 
dì è stato effettuato a grande 
altezza il lancio sperimentale 
di un missile in direzione del- 
le Azzorre». 

A favorire gli «avvistamenti» 


in volo, che sono stati partico- , 


larmente numerosi nel centro 
Italia, come ha confermato 
l'Azienda nazionale di assi- 
stenza al volo, sia quelli a ter- 
ra, fatti in particolare în Pie- 
monte ed in Val di Susa e nel 
la fascia compresa tra l'Isula 
d'Elba e Pescara, avrebbe 
contribuito il fatto che il lan- 
cio è stato compiuto al tra- 


PRSNE delta ditta «Anpax® 
di Cavezzo, provincia di Mo- 


dena, che produce le macchi- 


ne per il monitoraggio della 


monto in direzione del sole e 
che le condizioni atmosteri- 
che, sia nella zona di lancio 
che sull'Italia, erano partico- 
larmente favorevoli. Tutto ciò 
avrebbe permesso di avvistare 
la scia del missile francese an- 
che a centinaia di chilometri 
di distanza. 

Questa spiegazione farebbe 
cadere l'ipotesi, che gli «og- 
getti» visti da alcuni piloti fos- 
sero dei missili non identificati 
che solcavano lo spazio aereo 
italiano. Indubbiamente la 
paura è stata molta, anche in 
considerazione di quanto è 
avvenuto ad Ustica e di cui so- 
lo in questi giomi, dopo nove 
anni di indagini, si è avuto 
conferma. 

Lo Stato maggiore della Ae- 
ronautica militare ha amm- 
messo che questo «bagliore» è 
stato segnalato anche da alcu- 
ni piloti militari, ma «a difesa 
aerea non ha avvistato nessun 
oggetto sul territorio italiano». 

Il professor. Tito Arecchi, 
dell'Istituto nazionale di ottica 
di Firenze sostiene «anche se 
sarebbero necessarie maggio- 
ri informazioni su quanto è 
realmente accaduto che po- 


= demi 


TISTEGA entrambi è sta- 
to concesso il beneficio della 
sospensione ‘condizionale € 
della non menzione mentre in 


Mezza Italia in allarme. La Francia conferma 


«Palla di fuoco in cielo» 
Tutto vero, era un missile 


a 


trebbero essere stati i gas di 
scarico del missile a favorire il 
diffondersi della luce» Al mo- 
mento in cui l'idrogeno si os- 


„sida — prosegue = si formano 


dei vapori di acque che con- 


densano, e che possono di- 


ventare anche tanti piccoli 
ghiaccioli. E i raggi del sole 
potrebbero essere stati ampli 
ficati da ‘questo pulviscolo, 
dando origine a questo effetto 
ottico percepito a così lunga 
distanza. 

«L'effetto = continua il pro- 
fessor Arecchi — può essere 
stato amplificato anche a li- 
vello psicologico. Infatti siamo 
abituati, come awiene per i 
normali jet, a vedere oltre al- 
Toggetto che la produce una 
linea orizzontale. lì fatto che il 
fenomeno si sviluppasse verso 
l'alto può aver contribuito a 
creare una maggiore sugge- 
stione. È probabile che chi af 
ferma di aver visto una “palla 
luminosa” abbia colto proprio 
il momento in cui si accende- 
va uno stadio del missile». 

Il «giallo degli avvistamenti» 
almeno dal punto di vista teo- 
rico ha così trovato una spie- 
gazione plausibile. 


tuto tecnico in provincia di Milano 


| Sospesa la prof con la pistola 
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EHI RIORI 
ti spese sanitarie. Nel di 


bre dello scorso anno, } 
miera si era rivolta al pi 


La «Micheli 


Due inchi 
pubblicat: 
che esclu 


mi MILANO. Se c'è une 
Michelin per i miglior 
ranti d'Italia, perché n 
nire anche un vader 
con i nomi di pochi a 
notai e commercialist 
stelle, i migliori fra i n 
La curiosa iniziativa ha 
un editore, «Class», lo 
dell'omonimo mensile 
sponsor, la Volvo. Ma 
del successo che p 
mente i promotori si 
vano, la «Guida Class: 
scitato un coro di pro 
po' in tutta Italia Ci 
masti male, magari, gli 
ma si sono inalberate 
me del decoro delle ci 
anche diversi Consigl 
ne. E a Milano la prc 
avuto uno sbocco € 
anzi due. A Milano 
4200 awvocati; nella «4 
dei legali sono entra 
mi. Non pochi illustr 
sono rimasti eslcusi, € 
penso si è piazzato 
personaggio di seco 
no. Come hanno fatt 
curarsi un posto nell 
graduatoria? Ed ecco 
iniziative dell'avv. Pi 
presidente del con: 
l'Ordine forense d 
un'inchiesta discipli 


Lina 


mm SORRENTO. Di 1 
che vende certezze. 


anni con uno stile 


